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i)Hoo, ifttendfamo quello che t ^ 
P Qòn i^gse mai/non 8 | ^ ^ | 
tJnghérisi di oggidì non è/fa 
'ustria d^uha volta, con 

dìgnl del despotlamo, o 
non *r»oo peculiari a lei ^ 

tMiiflusso dei tempi è p̂  
che, in Austria, e l 'Iiuperatore r m n ; 
«««co «inMoppe avea una mento 
t!*oppp illuminata per camminare a ! * 
^080 dirqu^i^lncìpiì lìbetaìì, che ormai 
ayeanò' fatto'il cammiqb:di tutta Eur?,̂ . 
pa, e av«ano preso radice'n'e'èSi'StìU' 
principali ch«s la compongono, 

li ai 
pet-ate aispnsmom tìe'auoi popoli atì̂ n- f # « 1 ^ 
no permesso che qaei principii fos 
aero manQ.manfts^ppiioatì̂ ,noli! Impero. 
senza scossa, malgrado avvenimenti che 
papefifo arrestarne il caiffdl'in«î ''è^>è 
gran, merÌtQ..dal.e8ratttìi^iiÌ^ I? ••«Mcé 
flw* ei«i«epp«, delta sua lealtà, e 
dellff bravura dM' slip! ' ministri, se in 
nfèzzò " 

•é\Mo (juéglt opmi cheyricevòno i 
^ toalìè pavroc<ÌÌe,^« sóf ' 

. ,roiM^zìoneM- qtìftl 4oc(%ì, 1 . . ^ 
''«stMpsil|Mpne delibuoÉ rllìseià'ti dai gffl 

It) 
L » 

.:....„.. ..™.-...-, ---JÌ!! 9nrebl)ê SH{fn%to 
a «''J«gÌ«SS" |?<tìmamenta i vÈoii 

al regti^lalì^no,, i giornali uBMJìn 
fioro n(^^apvanb:pairoI«s bas 
rimprov|ri,rci.ttìf^^i?nifi quei fcBWfli 

J j i H ^ J 

gfi.i confessare ch« quigli operai non 
si ^bbaRdoD^poĵ  rumori, ni adjceeBSi 
éhé'^j5basaneilKre l'ordino pKlìco. 
'̂ Giti'fórma T onore del carattere im 

•tmìi i 

R 

,--5iNon sr)Itanto;a'.Berl!no )a> :loltâ accIe• 
i 8!astica-prosegiieroón(*rdope;;mai ri'pgli 
aliH psesì d̂ Ĥa Germania,'* f̂eyfino in 
'quelli dD# t* uliramontanismb'Wnli ii 
•stto, qu.irti«r generaìe,e-i suoi più caldi 
fftuiori, essa dà indizio dì accendersi. 

Nella Camera bavarese /u preaeniatà 
una interpellanza circa l'nso ÌAÌÌ pkt}$t^ 
r^gro: per reprimere la disobbgflienza' 

^ ^ ; VPSCOVÌ alla costituzione del paese. 
^"«^Illistrtódéi culli ai è riservato di 

fosse rimasto ancora un avanzo di pah 
core contro Pnoiico nemico deirAustria, 

m certo ^ l i f e i H ^^l^-^l^rl'^tta do­
vrebbe onorare questo spntimenio. Se 
però anche nei cìrcoli militari si appro­
va la nt>atr»:..polÌtiea'vecso l'iia^ilj que-' 
sto pi*ova soltsntp quanto fossero poco 
rogionfivq)i.;|ai.obbiezioni,cbeMsitJ'.ftìc«ro 
al pensiero da noi mnlfestato l'anno 
«corso.» • . -• 

H 

LAPi, i. 
i f n d^pccìq gi,in^ 

^«^iBfiìil.ÉWOTu 
MU %||9Mo "tandièik 
K-̂ il *lrffif*dìmiuu#le 
^ „|W!*4NIA, 1 . ^ ScrÌTon«#Ber. 
aili*..eb8 Aii Principe Imperiale-andò fn 

8 sul Basetta. ^^, . - - - - , • £ spacci mVA^en^ia Stefani: 
-SPAGNA, lv--mirfmM{;ia?,t^^^^ 
mp quanto appresso: Hm?7v^A-^nw.^ria((j' aggiunto a Pordenone ali« rtm 

n i . / i l i • i i i t \ r i ^ ^ 4 A. .4^f ^ . . u ^ ^ 1 ^ t lâ Ieltut̂ i ™ >'*""^Ji»Ìprnale^c{he con 
tenga ^iajc^« 8ori«ĵ |d©! gen«E3i/fl Ca 

^ i A \ r ^ ^ Ar^n J l ^ ^ ' ^ ^ 
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ber*Tle ^ 
Con, un'Austria ' .cosi mutata, i rap. 

porti d i amicìz ia-nonsonosol tanto pos-
siBiii, àia* ricercati iei necessari/. Sono 
questi rapportir che' l'Italia cercherà, 

e dì mantenere. ' ^ . ^ 1 
* i ^ • I" ' ^ù . J -i '' •" • 

Secondò le uUitbéJsVptistiohpl'impero 
Apslro-UngàH^ c'oinprénde 3S,9b4V438 
abitanti, dei q^ali, A1M397 8on<«̂ t!fH,r 
•gUei-esi...-. ,̂ ̂ , ; ; ; - \ì^^,, ••...;• 

<I1 totale genepa!»! del suo 1|BUÒ pub 
blico.con interassi.è''di 2.687,903,864 .pv.uua uuu« u^rmania si 
dh-tìorim, e ^ d t : i l S 4 S 3 . 8 5 8 ; ; ^ ^ o Ì » a.lla nosiÌ 
senza interessi;'̂ ; ':-'• ; r - « ^ » ! - •'̂^ f •-̂ •-- •• •---• ' • • 

ti suo esercito in piede 
òWnóo L.^i.iLx .-'L.^. !':• 

rmpondere,;, ma ìW^ìi. quasi presagire 
con ce^i^zà che non adotteffSnia pò-

Mca in t'onttaddìzìQEia-alla coprente che 
^U, da Beriirio: : '^^m., '•' :.vr ^ • ̂ f* 

.Così la fanibsa dottrina; di iijiem 
Chua in Ubèro Sfólo : in Germania va 
perdendo terreno/tutti intorni per. la.̂  
sciar campo a quÉtlf della sommissione 
.del̂ a Chieda, aliò Stato. • # ^ ^ • 
''X3M^ C^acètlieré 'in-occmsiònì 
gole^^lgl^anjllestalo ìe.sue. idee su 
questo grande problema, nel quale la 

politica dellfi Germanlii% l̂acea^ in rào 

^ GENOV^*^ feri lì conte S p o n i , 
Commissario Regio,- accompagnato dal 
.Prefetto si recò al Municipio e prese 
ììPS9e.̂ so deliUmminiStrazìone. 
^ ^ P 0 b V 3 . «- È, moptft^ S. koccô  
j e l v^bggio dì Capodìmón&n pHncipo 
dlschitelia; Francesco Pinto. Il principe 
m generalo dell'esercito napoletano ^ 
ministto delia guèrra e marina dopo la 
reazione del i849: Nel Ì8'60 nominato 
maggior generale dell'esercito egli pi: 
nunzio àU';incapico datogli dal re Fran-
^ ^ ^ ^ ^ ^ l u m e r è il comando delle 

perotòré Vlcevett|:,,^,omàggi del Sin-

bpépa. à minacciaìa %> ;)en;;'Xmo;;^ m M m m ^ ^ f P ^ ^ ^ 
ad ogni indivìduo, soldato.nd..ufficÌBle,^»'^*f»^^^*^/f 
di qualunque grado. «J^A^BW Wi^ ^fh-'^^^^' L*.mDePM«n« . . . . . 
vaio alcun g|orri .̂(9t^Mi^Ìografp qcmtev 
neute 'tfocuiiléniì del pnePale anzidetto -̂

- 2. - S i ha da Hadrid; * 
v, Î a cosorìzlone diede gìàilS^raiUrUOti 
mìtiì:i^spepa cWSè daràbentòaio«I-
tì.•80•mila.•••^''^'^W^ • , , 

nteri in un dómbattimento avvenuto pr«8-
^^ Aldx^^ìn Cài|]^nav ,/• ; Ĥ  

mdnfftipio i r s « r i l ^ r e i S 
f:decorat. di bandiere a u s t r i S S 

àcrciTTADi 
NOTIZIE VARIE 

I ^ I«^^088 ,UQ™|^ Compresi g ì u | 
•f ÌB; tempo di guèrpa,di 1,0^4,077. 

L« sua flotta consta di ^J^mL^^-
qualì 4* blindali a casamatta 5'7>'^at© 
blindate, 3 fregate ad̂  elice, e legni 
niihori, della forza complessiva dii6635 
cavalli, e 396 cannoni; ; • ^ ; > 1 
e Malgrado le Vicènde tóatìzfàrie ed 

econòmiche attraversate dall'impero 
j ^ s t r o Ungarico in Questi ultimi tempii 
Te;8ue indijstPie e il*; suo comm^èiò 
terrestre e marittimo si vanno^ni, 
mando; e ìa golìectóudìne di FRANÌJESCO 
GIUSEPPE nel provvedervi, deil?i %ya 
diede nuovo saggio colia sua letterfti 
doménico 4'corrente al governaiopedi^ 
Trìest.-, ha gràtiafsaat parte in questo 

glM f̂e^atorePRANCÉscp GIUSEPPE è 

Ciò ohe abbìam.^^ttò; gli ooctìC 
- 1 - ^ ^ ^ ^ ' ° a S o ò|||ù|uel]a dei-

4^M^^"migì iore :, il :Snd'''e,""--l̂ .àV' 
^( jp t»^d |^^ost r ì uomini- di Stato cp 
fanno àpepape che ifò'n sarà cambiata. 

trtippe per còmbattepe Garibaldi. Egli 
pipetére, con poca di-

gnilà, che non comkdep^e uft eser-
oito. di:..saccheggiaiori. Fu, allo scora 
mento che arrecò nella'Córte il suo 
rtfluto chtf va dovuta la Pisoluzìoiie del 
re^: Francesco ̂ jy^bandonare Napoli 

ji'r'ni 

. / . l - ' 

yfcl pi r i E N N i 

a riiii^n^ia d i s u o p a d r e l'apcidu 
<jescò Carlo; -; i v ' • .-: . 

JS 

DIàEIO 
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t'Ingbiltcrpa è uri i^ande Stato, che 

fopma oggetto d'invidia per-ii]iplii^pi. 
La -sur rlcebèitó * sierIninataV la flork 
deiza' del suo comm^irio, ì' mtpapren-
dènzà de'stìW ImSnuf là sua pòténj^ 
navale, l'uso antico e prudente della 
libertà, cbft.le cpncede di 7arsnoi tutti 
ì pro '̂̂ èìsi -dello" •spirito unjano évitóp-
dp le terribili seosae,,della rivoluzione,, 
che ha iratto; sull'orlo! ideù' abisso; altri 
lipbili paesi, tutto concorre a ii^tìepe 
il popolo britannico uno dei pìùiifelici 

Tuttavia, una piag|^|on,: frese», ma 
chetidappoco in .qua,:S,i è gravemente 
incfpngnita*inpiéfllas; Ip; tranquilla esi, 
6ten0 di:̂ ,qUelc?3rpg.Wialej e ne altera 
i'an4amehtQVĵ ,Ia;àyÌJ«fipò, dreandn nel 
Hempo.fitesso pon ÌJeviî S|iprengionl per 
rovvtniré,, .'•..•,;- ".;̂ s • \.^- • •' 

ÉJa piag?>: degli,gcippepi,/che 8pe-
ciaip^enie nei;p^^ge; ài ^G^H^^^pa i 
padroni e )a3oia.;gÙ;Ppe/^ìJ||iÉ|f"^ 
Siccome però.; gli ( operai' ricevono dei 
sòccopBi d|l(a parrPCQbî .,;» padporii e j.; 
ppopriei^rfdelle minit're e' delle pfflcìne' 
hjmno pensato che s^^^pgfbbM^d^pe-, 
ad essi un po'di lavorò m̂  «atìJp nei 
buasidji che ricevono, ed tmnno'̂ deciso 
d^iapriie alcune delle minieptì ^h'fi-

r 

FMPafei(«Mo,,igipruale Boilìtàpe au-
Siriaco, saluta coìU espressioni più Mi^ 
diali il prqsàimo.viaggio di i r ìmperatope 

.•••Francesco G i m ^ p e , ^i^Mzìat. Essa, 
- dice: ^[. ••'" •\. i .r\:'[ '':','::" 

•^tlercitc, sòó^eh; lontani da.1 pFtìtìti||^ 
la menoma amapeba^^Mr̂  

J>rèso disile cose ardi lOeirAÌpf^ ed i.; 
SW^iW^ aincerl voti sono oggiàì ri' 
; volti aillaprospipjtàdelIHlsliauniflcsta.-
Noi • abbiamo Pinunciafo a quei paese 
tanto Sfavorito;; dalia natupa,if;4p circo 
stanze,, che tòirpano dòmpletiraent»; a 
fioddisfezione del̂ ngostro j|mòr,{proprip 
e dfcl nostPo oriore,!)'altra parte abbia* 

)jivuto occasione di osséijvifé anche 
focolare domBstico ed, 'alle ofiScipe 

.•(l̂ klavcro, una piiZÌQj£prena,di,|i^||j^ 
d'intelligenza, di zelo à:di:V|Piu crea-
tricéj piena dì attivila inielleTtha!e>4| 
èipiplàpe amop di pst̂ l̂i! Sird«rite/e 
SÌ381ÌC0. Sebbene, pili Vòlte òi" siamo irò'.' 
vati l'uno Cóntrî  i'aiCiTo.aPfflatiVê fr̂  
il clamore degli §ipòmenti gUerrê chî ^ 
abbiamo sempre apprezzato quellisp îî f 
li(à del|a grande nazione ita!ì^||cfee 
Oggidì, dopa imposto silenmaliÉMiS 
zìom e chi'. ptconciiniH, cr siamo stretti.. 
amichevolmente :la mano, le aasicuPano 
là; nostra ,Stima e le nostre p'ùcaldé 

- simpatìe, iS^a^cè venne Certamente da 
' jìarie nostra cpnchiusi) senza ramm^^b; 
e ê, in * Italia • si. còrpi?pondè a qnep 
sentimenti di conciliazi.oiie t ^ ^ ^ ) 
sarà st ffocato per ai-'mpr%8nph«l'; ultimo 

,|ierme delta discordia.», ,: 
• •"• ta.. iV, Fr.^/'r«s«;^g^iung&^gi^ 
oracolo le-cpnBi;d0|aaióni'I^Ìtitó},',;i:vtì 

« ci' cojigrumiiamo'éòl nostro pt | I^S 
" col nostro éserciio di jjuèstp appp||i|f 
mento di una politica, ragionevole -f 
buPrio, tanto piO che qUestp cjmbj?? 
mento ha dovuto compiersf||l^: .niqn: 
molto tempo. • ,. 

Anòrcbè, alcuni .mesi op sono, venne 
anriuncì|to il viaggio 'dell'inriperaiope 

.Guglielmo in Italia; è noi abbiamo pria-
nifejlaiQ/sJn^iii^B^ il pensiero che 
tìft;>4mJle òonvègno del nostro impera* 

. ' ' - * ^ ° * P ^ , # ^ ^ " f •̂"'•2'â iva del 
si deve la costpu-

zione del bacìtio di raddobbo del nò. 
8p;8raebal«,ri ppincipe aveva 87 arini. 

Thi*^'ii iì ^ i : ; ^ ^ ! ! ! ^ 

' ' ^ ^ - - ^ v ^ ^ ^ , - * . 

Leggeai néimifto 

•k 

FRANGIA, : 3 . ^ 
universHi . 

La circolapa ' W sig. guapdaslgilli 
sembra abbia ppodattò un risveglio gè 
êepalé in tuttiy 1 gr oppi che hanno vo­
ta fp le leggi costituzionali. - -

Lf^nìbne generaìpiente.espressa'si: 
è cBpl programma esposto: ìn, 'questa 
ciPcolare avrebbe ppr pisultato, come 
il P#rfporto del sìg. Savarjr d il di»copso 
prpnunzlato/dal; duca Audiffret Pasqlcp, 
di icceniì^fe' marcatamenie la portata 
det'voto'-del;26 foblaraip. ' '•; . •#Ì4_..-.|., 
,-,In ppesènza di qu6Stàé^òÌape,:I^Ff 
nistpe, éorio^àecisÉyicopg^^ 
al Minìfliero,up^:^òtpalità simpatica/ 

%• fe '̂ '" '̂iii'•I'̂ ^! '̂® sorprésa la pisoio-
We presrdal contettìWÌÌhambor|(|,̂ ,̂f 

seguilo, alle richiesto fattegli |dai iegìt-
,timisti di lascÌBP loro piena liberti d'a­
zione sulla aondotta che vogliono tenere 
fiòpo n ;^^j|Je^ 2̂  .fl̂ braiPv îoPìz-
MlÉMii^^zi reatpiziòne a prender pap-
1^%-tutto le elezionij'mpoptaniì, sia per 
il 'Senato, bia pi/r ogni altra> funzióne e. 

iettiva. -iv, :-.:., .,../•-;•• •-'•'"• '"^'' 
f. INGHILTERRA, Jl. — Mandano da 
•LoncIra'":.:\ , ̂ . . .•:•;:•,>:'•. 

.^^^ifc'fi flied/cò-iawce* si-dice ab-
tor̂ izzaip .ad É̂ ffermarejî clìe il Prìncipe, 
' di:.̂ |̂ilé8 pori è' :8ei'i»mente' ammalato. ' 
.É/inesàtlP che S.A^Jl̂ ltPa dolori Sfiia-
'ijg^Jl principe' di/-€tì|p8 non,'i)rolun ; 
^^érà. ì) .stì̂ î|oggiornpi eiul '' coìi tinenié. • 
'^^ii saia ai* rltW^^mprtedì^ a Londra. 

^ li Times parlaptta deife iftvestitppa 
ef maresciallo MiiC' M ĥpn come osvà.̂  

Ijere del Toson d'oro; diqe che la pre-
Igeriift a flfqfsta cerinìonìa dd̂ ^Uppa 4f 
^fliinnii (il cî i nome pìeorda W?tìHe" v] 
« ( j l p t ó , fiero nella noliiliàspagiiuola), 
inijia che, |a (].p̂ (e ài IMadrìd vuoi 
pfiri' èVe un Ònopip speciale al Cépo, d ^ 
foverhp francese.'Pinomi Spagna ebbp, 
U disgrazia Pi, tfQvapar in -frediìì rap 
pòrti co! popolo VÌCÌBO, SUO ĵ mico na 
lupaie, mentr'era pî oteUa dìtjìa Germà­
ni». Onesto cambiamento dì petazùjĵ  
dev'essere-vantaggioso per la Francia 
non meno che per la Spagna. 

JllEVISO fi,c~ V I n ^ ^ ^ 4 ' 4 u ; 
stria è giunto allfl, ore I W a n t . ; 

FU ossequiato dal ?refetto^ ; ditti Sin • 
dacp, dal Comandante del presiidio e dalle 
•sJtre: Autori^./: ^ i ^ j ^ . ; . / •" "'". 

PÌÌU: in f̂tMfignafTa'g^apai|;(l*pnorè 
con bandiera f|^muiìca suonava i'ìnno 
•,mperiale.s<^^''' .•, • ' . - ., •.'.'•''''/ 

Uoì^j^ifs prèÉrla stazione. 
i-l;iia stuzionMPa orpòtft di-trcfdi e Î an *̂  
diere delie liié nazioni, • 

Bipartito pi"eJÒ,42. 
' VENEZIÀ8,or«i,80p.^S.M.ìiReé 
iPPinpìpi Reali Colle Ippo Ca*|itóiiiiari, e 
col Siniaco, e uiia compagnia de! 71 di 
linea, con musica e bandiere aspettî l̂̂ , 
l'Impepatore alla Siazioneé.a^^ornst " 
bandiere italiane ed austrìache ; ; .?«» 

Il tpeno impepialeintrò.neUà/sta îoDP 
alle ore ii,18. ; : ,v. i; 
; Quindi r Imperatore strinse la; manp 

lai Principi ,R«alì. ;, , , : î l.V̂  
i.Xa musfóa siionò l'inn^. impepialo. ;', 

Quando! dyesovraiiii li pfé^enfaponò,, 
: al padiglione dell'ìnabarcò fa .moltitudine 
alloppiò, in, applatiiì enuis ì i isUci^g 

Un immenso cop^^W. dì gS'pmé'co/ 
priva il grancànale seguendo: lagòn-
dola dei dua Sovrani, , ; 

VENEZÌA, e;-"-Ìl Carillf'Gpimdfr̂ ^̂  
pieno di >riaòle:;;JP»j J jfiulazzi, sono 
imbandiépatì e dewirati di.tàpp^tt. ; , 

g|ii Sopra tutto i traghetti eie fondamenta i 
fétàzibna un popolo'numep090,.Dai. bai* 
jopicompapiscono, signore numerosìs-

^péegubtìisPfcòPte^iroàié molte gon­
dole; drf patPi«ii veneziani; cori livpee di 
grah gai§^%ddpbfaate sp!^g^|(toM^^ ;. 
; li Re nn fio alla stazione alla ope 40 3i4,.,, 
col ppincìpe UmbÒPto elŝ guit̂ p da gon ,( , 
do|et;oJppìncipe Amedeo, pel li .principe .ì 
ti:»mmà8p,ad attendereÌ'̂ EPÌVO^ehcòn'-^^i 
vpgWQ Imperiale, '̂ î lfi/j v>(l\..;;̂ ^ :̂;ì,iii'̂ ;̂-
*• I cannonl̂ dei forti itecela léS^àlVfe;̂ '!" ' 

rSfWitii.sono diàtesi'ri(ÉlJÌ:^ndòt^'^' 
^fmm. capPessafnente .costrutta, rn;^é^rai-,^ei'^^ 

. -̂v.-p '« .ir '»g.^^fgp^in.Piazza! pezia e in ispgentò, precettiti; dw^^ 
S. Màf-co, la. prii|o(pe3Sà'';«ai'gberJlai^:l'ione, pgptirono d l̂iâ 'Mazmnjì'.̂ ^̂ î'oie!:̂ ^ 
cevetie r imper^e ,d'Austi^^Sul ^iplaiil^, 26 e ;9Pri;vapono in. pià|piaVÌ-IÌ :^.^ 
nepottolP dello scMon^déij,™ Il tempo! jbe era incerto ai è rasse 
:. W/proipetto a S/iH9rcò.;Su! Palazzo" - - - ' • ' ' ^ ^ ' ' 
•Reale, era ìMbèrata labapdiei-à auati-p 

vr 

T a 

1-*^ 

? r-* 

•m P * f # d e l Prlpclpe Tommaa^il 
PòNo, benché VA: S^sepbaise i! più 
Inetto incognito volle fare al Princi 
una simpatica dìmpstPaziòné, 

#%Ptìè^tàÌa fòlli postazione, mau-
grado tf^ivieio, Wtìl^if ; alla p a ^ 
del convolilo. In app|«g^^goro8Ì.Ì:' 

q|;al(u%i S.A. Rĉ 'Ia: Principessa:^8P.. 
ghepita manifeaiidesìdepio di apppoflt-
^ r e (Jàìla: tribtiria riservata neJWfepo 
di assistere alla rivista di domani. le 
dame incapicate dèlpicévimento deil'Ai-
tezzfi Sua sono:: : .^ ' , . 

Con^ssa Pianeilniìta Ludtìt " ; 1 
Contéài^^Poning]^, nata PrincfiSsié 

Gzet\veptyn»ki. . 

Véhlep. 

i - t 1 r 1 

\ fc 

i ri 

-•i 

iì if 
iP 

- J J 

f- * 

dp:nuov.mepte t ^ ^ ? ^ ^ ^ ^ 
f̂ ^̂ ^̂ per la .3iPC9!flzioae deII<v?|â ppẑ e• 
.̂8|feP'55;pnl; e î̂ e rnccóinandtamo la 

stretta o«iervanl^iflrchè lutto proceda» 
con.ordme perfetto, e! nopi^vengano^ 
•d.̂ |̂ r«zie, ,̂ - , , , , , . . ••>,:V;-:^^..::-

ni«^Tlnien«o a Venoéla. — Pep-
sone ppovehienii da Venezia, colle quali 
abbiamo papUto;qi,cohrerlhaHo che Tao; 
coglienza fatta dai .Veneziani • ali'impe-

^*loiy d^usiria fn^degoa: ê  festosa.:. 
, y uè $òyp«ni,hmntapono in jondola : 

^ 

I \ ' 

^ I 

l k ^ 1 

T - y 

i ^1 

- 1 ^ 

^ • t 

1 ^^ 

^ » 

r^v 

ungarica,; 
- "OlbRttii»«uiti presso':ìl:.R;Mrriba-,i 
naie correzionale d! '̂'̂ |̂ |óvai' ' '' 
. 7 aprile. C o n t r o ^ ^ ^ p ^ ^ ^ 
contravvenzione alla legge snlìe ppìva '̂ 
;tiy6; contro Zsrame!ir;V:ifl^Q,̂ 2o'per 
tpuffó; contpo^ipnotta ^Qioviiini, pPr 
-^ t rmet iz lpni l l macinato i^*^tr i 
J^^'!^'')È^^^'* 'fi«m (̂Pi/i a ^ a t o FiopiolL.^iiÉ . •••.:•' ]^--;• _ • • mr'- •' 

Bolkitino dd 4 
, 'Mscitei^ Mas.!hi'i;; Femmine l i 

r iere, ceiipe, con Bezllato Aogela, sartav'; 
^nubile/-;",, //\:^;p^- ' ,,; V'.;;:'' ' ^"''••^. 

con Golpt,Margherita, dOmesiica, nubile 
, .B«dìh :C^tó f^^bHririfl^e^èiS^ 

«'̂ Mhe.oeiibtî ^CònviJ^ratî llb^^ 
^|>,os3j«te nubile. ; (Tutti di Padova} 

V Mn^ Alesŝ iodrov tnédlco, vedovo 
A>FoKgia, .con Bìô ĝini Teresa, possi 
' dente, .nubile, di p.idova., • 

,i/or/i. --, Bi9,.)CQo Antonia, vedova 
^"^cNlfefu Gaetano, d'iinni m, do? 

Pirotto detta PédroUò Marianna, fu 

- j ..., -! ' 

.ore. hM0 ^'imxo Sii mm'W * ~.,. ^ 
•ODO ,wlui ; . t r ,9vMnpe,da '"anD!au8^--W!*' ' ' ' ' ' ' 

rf' ii ^ 

-K i 

•penatoW 
; Una^pìntìMi^Òi^^ìnarfaidii gondole '̂ 
appepfl piassa^S^plIa reale,'ile ' aì̂  ppa-. 

icìpìtò^dietj^;© la: divise Me •gòndblè '̂ '^] 
del segnilo, i(«|[le quali vi'èPànòl p^ii '^ 

tope 
POPÒ samt.'Jti .ovpriq ê 4a'aDplau8f;*Sr 
.̂flignpre,sventolarono i fazzoletti.: -,:.., ya 

;^^^gjyepse'baMe cittadina,intn^rpno,, i 
I':Ì̂ lÌò:Ìgp8trÌ8cp. • .;: ;, [r^^^^^^^i^ 

SmMm^ ePà'splénî iJnSpo^enifl̂  
Jòyrani .sceswjnPmwa.'&'itfaPcò 

iàlle ppê ^^yki|4,:0vê ipa8sapon0 dinanzi 
alia fronte deìje truppe seh'ie'ratèinv^ua^ 

FuroK^iceyuti 4 suono deiriilno:! 
ìètpìàco ssiutàio dagli opplàjlM'de'̂ '̂ 

folla stpaordinMiria. . ; - /̂  :ÌW< 
(LàrpirjtìcipeBsrMhpgheriia colte sue 

dame, ppi'ncipe|M '̂GiCvanelli,ê conte3Sft 
Mapfiel!o,^i.tómi3tPi;ì ppesìdcnti della 
•Camera e l^ i : Sena(è*l| 8Ìnd?C(^Ì^pre: 
féttp, assistettero, dal balcone alla^||i8ia. 
Ijniindo i Sovrani salirono al pàtàisza 

furono Pieevuti dalla pPiucÌpê àK;?C0Ì èém 
guìtp, dai mìn'strì ecc. ^ 

areno 9| balcone i) Rq avendo 

'im0-
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. - . ' . . p ; - '•- 'ffk'3i"--^*^twTi»:v**'i^T^^^ 

•colti da grandi » 
in fo i l a contìnù' 

G||itinua l*affltderaa enorme d«ì for«-

ei|(É sai 

3 .1 . h 

H " - ^ 

^ r ^ j 

'Vi-<=-wJ,: 

^^*L,4-*i^ . > - r f , l _ ^ ^ ' * Ì > f ^ : TL^'- '^ 

.. èft^ta rispel 
datl'ffttéViciUftdìha 

ali 
m 

h 

€*fì§era|Qrejl»acì6 !a manqfjfijla^pniflvf 
cipe^sa e fé d]ei|ySJpa^ìfefino M,m^, 
appaHamenii. ti rft quindi invitò IMm-
perstore a passare in rivifit|j|y^pu|^|, 

• Rientrato.Fipl^mlk ?eif ?«0«ntò l a ' 
cort6^Wiéo,|ieratoré;ik^rin(iì}ie^aa p ' 

t̂oW># Sè^lfuàltì^SSi 

La chiéVa ^f^tiaita di gente era p»' 
rata a luilò; it rescoyo h» assistito alla 

;V(!. 
r -Ci, 

14 ^t^alè iiat|é|posy Miini'si 
idei plll^z^l M|i|j 
cappefìa'aroHOÉe; 
Wmm Mia, 

fecero dèi diaeòràf 

conte cWrìi, preaìda dèlia fiooirà '̂*i* 
fleniò-3è^sae^rtpél !? rè' fé̂ ca visim ll'imadica^ièll' Uaiv^raiti .dî vBoìortìaV^O; • ••' p> 
IMmfìétóre^lia&ó^rBoìi )tnezz'o^; ° fcg i*^ ra^e^ 

LMmpftrataré andò quindi a r e s t i l e ' ''?̂ ««'̂ « ̂ ' ^ r ' T ! ' % Ì t ^««j'^Mf^fl * 
• .. ^1 Vr>t i^s^, *• .;̂ '̂ ^ rappMPetitantft TaiooiMlscaj£ÌeÌlUtUulo 

^isit| 1̂ re.qd;a.vlalWptla principessa.f «ù fe re di FireS^^^^" ^ • ' ' 
Or# 4. — L'imperatopè riceveUe^H ^ • / o.v ' •, i n! 

ininiàtri; la.rappresentanzft̂  della ca­
mera e dèi senato, ló-'aUitorità di Vtì-

mm del Gd^MUitarélllil Ì>tìmfi ̂  '' 

nii£(v^ nĵ rtlblpili efiMna sijipariori 'ad 
oĝ ii elogiò» lltitto; era state^pre^^futo 
Ginndìeanti alla vÌ6;;draegS9S6 fóSìlila 

1 ifM' 
[nipt^dei puKbiieé; aènzr< âìi occasiò' 

d«I o.ain 

re8àtt̂ ??i;a>iaetitS8BviKè>r«yM«a^é^^^ 
iribto(w,a^8M^lihÌifeWMzìWt^yèl'^ 

ŝ fifccMô -pòntflSfeì mòlinm tetìass^^ 

de l| 4^^fìi^i••^i itolo.''in«ìi[so«fituì/unt 

to avendo pìcomincî lò i'i'pV-
V|hJkiGailo dì • ieri, • anche la 

m guardi gliaia eriafg^àÙ 
quella vòlta. •••••'' 

I d«9 IpSnii la ppln'?lpil W^H: 
t^ ì;PrPlM dèlia dasa Beala, il """'^ 

•^ito àìBcendpoi fra gli omafgl-̂  

ÌÌS#^^ tf/I(f 4 due SovMdi 
^*"^ 

ÉA 

lariìiasimo Sialp Maggiorefv.aalgotiOtóa 

.pale., 
impe 

":"'J„, m; pi-tì-fiX . .n'nsWsi.tó-macino; 
Quali'{(Hme.dipeqaafilit sî olazaffnti 

•nsj'tii >Er''ùJrt.gìnof'f 

. , - - - . . 
1-11 ' ' 

é 
mirali^neTd^tia .immensa l'foHa dì'ià^t-

mmasso di cavalli, dt'M^di'pen^^^ 
ra'cDlÌib*-a»odch]d"ftìfaM 

i L'eaiidii'della ..giatna^a^ .'^u'itìMtitócoi 

^ .„ ,,i08imò!i^SeÉW^fa*e •4fìèldi0tìtef''5 

^-""'"'ùrfira caduto il .^valtóilai^i^iallW^ 

-i. 

. l ^ ' ^ . . ' 

nezia,.Jl .corpo j|»neoIamj i.auidditi^aii 
austriaci. 

Quindi il ca 
aita al ré ed all^imperatope, 

ùhQ, > - Ebb<! luogo; ir-prSnzO'dr 
.-femlgliaĵ ;̂tì;̂ ^8ÌÌ8(evaî 0 Ì^Sl [r^^l 
principèfisa» ;i .p;?)nfligii .reali coUfimpê  
•ratcre. ' •• ' ' ' ".; ." .;^ 

Il mrii!stì;o deg)reriQ^i(iir^;MÌ3rà%. 
to diplomàtico ad Andrassy, Hoffmann ' 
ed aifséguito civile deirimperatórp. a 
Mingffiìff^LCantelirf X̂î tòn >-Tornìelii^ 
-Wìmpffen 6 BoblIIant. 

Stasera'banno luogo iì ballo a U ir 
^ |̂ZÌone./" •. .-UIJ 1^'f ^̂  ,.. 

r sèyranì re8taron|p |̂8|bìlm>.rtte.Biif(fii, 
disfalil.del loro incontro. 

y ip|pei:atqr^JA»l80,ddì9f^ dei-, 
f accogtife^zi^ iflfuJlIft 'C ii m'^r 

VENEZIA 8. — li nuovo aistemi/i^ 
illuminazione straordinario delia piazza 
«•ìWsci^lperfettamentèitjT inM;,at|striaco 

s r 

y.entjcelloiclid teneva in:'sospteao'^tuttó' 

•^ótle; Cominxsio fjna flOa^e rpenfttpaiite 
a cadere'̂  come cade ordinactlitS|S& 
d' aprile^ nCjPese. . J©lìie«^doJd au,., 
rette, nel mese in cui, natiipa dispen-
a,| puai: plimì >;;b,|ci:j. dVampre, come. 
amohi'-I p^eii, Aa'che*épé3«o ci regala 

ìitnaproaa molesta di umidità <i d'intem• 

^ d l l i l é ) l i s\^^ 
•lilil ' .•l'.il. rtVj, 

Mgrltaf^i'^^e"^' 
: panjtivi '{pei' J l̂  riviati^non: é̂ SBarono 
un-istante. Tutto ieri, e iutta la notte 
Padova,ec|j.Jn cQntij^ql4el?^n!§« 

.eia rtiarcia mte^fupòHò mpUo ajyjaHfl meo^ynpI^tLe^e^ .di 
dUì. I duff aovrahÌ,™Béntaroft9l *àl bah " ' .. 

acr 

S i a - , - ,-• 

cpne felle ore 8 ¥-^r¥ qùartif ìf 
clamati dàiìa, fóila.̂  l fuochi ortitìqiaij^ 
^bberòieffetto magnifico^ l'aspetto;'della' 
piazza Sen-Marco fdiimhiBnao.'J - ^ 

Anche il ballo, fU)$plondidol3tì aiT 
tnatiasiteo, vi intervenne «fran nuraerQ 
d'Inviati; la principesca Margherita bal­
lò un^iquadriglia co! cotìte Andrassy» 
ed il liuGa'^ GMOVK.|Ì |1Ò cp(l̂ ,5f:«|Qn 
lessa >yìmplien; IScivrani ed i; Ì^Aincipi' 
laaciar&o làsafli aUe,ol*e fi e'meazo.' 

•; !T - •.i^ùmit il) !!:«d^o,r;u ii h - ^ A ^ i r r 

7^spnl6 • • '̂ "'̂  ' 

0 

Ài 
l i l - r ^ U ' ^ ^ 4 ^ 

meiSDdì véro dìi Badóvja v.ii 
T«mpoyied.di Padpyi^or^>i?«i. iSs. IK.î ' 
TampoiJed.jii Rg^a ore 12m,4fl.4Ì2. 

iC l̂èVdT o8%iQ,'nmaa,ero, â  
chi cbiamaya Sa una pàft^jChfdali'al-

samicop^érta, che senza disturbare la fé' 
sta^ q|'risparmiava l'ardore dei ragg 

**^^* re^sji^p guadagnare! pàltìUi era 
i)|éensa: aé non fossimo preisati pò 
.tpèftim!?,^coniar» molti anoedoti: «a 
signore non avendo p|tuto avafe fin 

>i^Ìietto p?egò:̂ ùqi; contadino ìlei T^i-
.>nàto'a collocare fin^ |8V(|i^^sgpra|in 
. j»Ib8ro,le a^ aiutarlo a.aalirVl^pralJl 
"coDladino così fece yerao il Df«i!zo di 
tre franchi, e nièhire\i getll^P^im^'. 
ii^i sulla carta questi cenni, Vuomo 
dàU'aibero ci | ta ,(3i, fronte, .c^^rìpara^ 
Iha) icornacchia. SpiMamo 'cfie non cr 
^tja;, per ringraziarci a |modo #uo del 
complimento.- r 

"^ t | e i palchi diapPiVM? Deputa-
zèf^ì Provinciale per la Congregazione 
dÉjQarilà', alcune Società e^ alcuni pri-

•i^liii «vaano ereilo aUfì<|>aIcÌifPpéoca"i4 
*^h«:tuilì 0 quasi tutti usserido nudi di 

ÓÌIDÌ r;ornamento avessero l'aspetto di 
: i^ tóp t i ; baracconi, \^ |i^a^asseco il 
SpjJco^pd d'occhio che e! stava dinanzi. 
ftlftóraé Wsola cosa cui npn si abbia 
pensato. ^̂  

;L6 %!(^Consta di una ibanch iy r* 
frafie m^imè dei vetìùftT), datìi spe- .SitimetPi'ìn lunghezzsL sul ciglio delia 
i, ..,/•' '.'•j.tjfi ,s .... f!„ V-A ViifA^f y'i ^ ' • ^-•^'•'' -ì- -.w-ife'"'- --,;" .•..s.-î -.-̂ v.-.-
culatori in genere, grandi è pibcèli;*è. feri-oviy, con pilastrini a finto bronzo,. 
rano in rialti'.e; m^Mtm^oim ^' ''" ' = " " - ' ' " ' 

Non scoppiarorio gU appiaasi.^ma in 
^aérpdtì»^ non et fuWeuao-cjho nop. 
comprendèase tutta la grande>i' det-
yj|W«nim^nto*fli|f f ifompiva. -^ tjnài 
Storia dì luòghi s\irfi t>«^ve Irasvolar^ 
conae.in Una iflntarna màgica dìnaHzf 
agli occhi n 

Era'bene^ancesco. QiMsppey tmpe-
ràtpr d'Austria, cho scorreva cavalcando 
la frofjle delle truppe, era bene Vittorio, 
e tuuì;i Principi^ di Savoia che gii |n;. 
daVanp al fiancoVera ,bj|n? rimp|ratorJ 
d'Jĵ ustria;. che rèndivi fi laràtè mUitii-f 
ai Jfe&i'Eili, ai dol^|elU:; ^; U^lia|i EraJ 
prc^rio luì, epfìupSpiravi lin aogfno. " 

Ultimata la riyisl«;dj( lutto; |a |lihae del 
campò idaejSoVrani sì diressero al punto 
fissato per assistere'aWfi/^ift' 

^ Pl-ima^JrancflSCòf6iu8Ìp#e,Jitac-
S ^ o s i solo dallo Stato'-Maggiore rtiosse 
verso la carrozza di S. A. R. la Princi* 
ressa, ohe (rattaptotaiWidata a collo-
carsi nei centpo del campo e vi sì trat­
tenne a bpevf^Olloquio. 

Questo atto portese e cavalleresco 
^eìVBé6t^'''àipii0'MM§^' avvertito 
e;,notì̂ tQ. OQQ cqpìpiacen^à.isl UÌIksih 

Alla ainistpa dell'Imperatóre stava 
S ,M.41-Re a'll(,alia,i0:ì̂ Ua^d6ìitra S. A. R. 
il Prìncipe Umbarto. •-f. 

Venivano appresso il Priniìipa Amedeo, 
UPriricipi TomnriasOj, che yastivaij' aa ' 
sisa; di Guar'ia Marina^ e facea^l^rfe,-
dello Stattì^SigTiqi'eanqlgJLPfesitóe'" 

: • • ! iil- uTt 
,ipf _ 
[6 sftftitjàvi.anpngaoca.ture.. , ^ 
I Ìll*#'iitprfié-18?8*te'èt#à * m % | i ' i l r 
rnei nostri annali^; ^,p,c^t9pn,,,y,?glip^^^ 
chiudere questi cenniclie abbiamo dato 
Sulla félta, senza rammentarci Un'altra 

^olta, cornee! ranimenterernoaempre,chft 
' n ' i u | ^ ^ | u | à Ì M v m gran, parte doìfut» .̂'̂  
" alle diaposiaioniieeeeil&n ti date dal le Adì' 
lorità è^'Mà CommiSBioné 'drdinatK-
non che alle pramŝ r.e di, ogni maniera^ 

K ^ 

- nb 

fri 
•i 

it 
r -^Y-

prese, e m partiffojjr .modo del aìgnop.̂ '̂ -i 
Sindacò di Vigdnza steSsV,̂  cay.''^_r||3 ; , 
gohi;'^t«!^Ìf ;qti^{Ì;:git^rnì ,,ì]a, ;ra(id<^fi 
piatoj!,sè:8teS8uvje./,olja:cui ioordiaiità 
fummo di moJto dobrioH. 

s -ì 

M 
\ J 

T ' 
ìVJ 

'_> i^:^ 

n3sm=:pr.'-:jn 

Vi •̂  i ì 

• Il jCaffè Pedrocchi era divVritai^i il ri 
covbro ̂ gratis dei-contingente m»8colindt 
0, femmiòinoi iSmwio /^«erizt.'tìloggio : 
mpitiiyjp^;d^l 8onno:>vàiinj5|piie*p.^J^,f, 
po»8 più ,0 menq)][Sla4l.ÌcÌî ,̂ -ĵ )î tìpnavanò 

te. Qualche pagaMaiP>do^nn||T^sava mot, 
lètteiltè là t'iste sulla, Bpall̂ ^̂  

•W^fpl lordel , ,bngi | Ìche ' tó^ 
WÌiHolti^le-^^^cabet^(yi(i8'^ 
me gfà^io'aiti'aiicó delle rriobiijlje pedrod-
"fchltié ĵila[;;Sdona origiby^jìfasxóyia da 
Morfeo^rmaritàVa- diUfegsere TijJ&otta 
>daìlaimatjuudS ìtejaj ihk .'rejsjaiiiUaetft̂ i 
,^y^va,;^Mo:p?r!ÌÌ(èainpojio,i::'ahq È 

j . A^iSi^itWeXingCfmbl'o <?̂ 1]«. imm^'^ 
mm<^ ìi:ptp^àmpQr ^^^^ 
^almìaino adotitato cosi alcunh.amicL un 

/ 

JBarom Jàc-mìl l . . , ,,^.-,-
Termoiiàk. centip^l f i o 3 
Tens. dai yjp; acq- . 7,33 
aiffiidità^Telauva. ^tm^B 
Vììt. e for. dtJl.Vfi'hló lENÉi 
Siato dèi ciel».-, , 

7B6tf!7SS,8-" 

§.34, 8;93 

^H, 1 ^ " J 
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Oai n^^ódi dagS al m«j^odi dM^ 
T<iwiMtura «SSima J V M s 

^., SCADUTA OAf. CIELO 
dalle D̂ p; delS alle 9 a. del fr mill.i,; 

.U: 

«i=tic;j3==;^^saisE=;;i| 

,TIME NOTIZIB -,.. 
• ^ 

' # ^ 
_l^r ^ - i * ,-, ^ 

s 

Il telai^rafa ^mo4^i• ($$JiMprìmhe 
^edìtarìii; di Germania e la prineipélaa 
Tìttoria yejranrio in Ualia p|y§ |̂al̂ >jE| 
dei loro-ĵ gli. A maggiore schiarimeptQ 
di quésta notìzia àgi(ÌfliflBriam^ Mmi 
principessk|@ipji)tta, giovinetta di quin.-
dici annL|:dì"IÌ |̂Mte cagionevolissimâ -
.•>fu coiSfiisto jÉjLèssa il foggjorno 

VOpiniom ha il seguente dìapaccio: 
jCeaena, 4 aprile, . 

La salma del prof. Bufalinì, arrivata 

W^mdk di Bp^ìàH^àl)bÌ« pi-aso 
quelia^tóg^ar^i'érPi^riigaJ: Cadone, 

f ghè'.'- PèSpfv%ónztó"V''^i«" • 
; : ;.i,lora a9sai::(aiMÌii(iÌpa, • ilfc:ftttit«iai:ta«:: 

fanno : divorarfwlr alpaca, benché'più 
..„,_,,^ìl||8yÌssi«ip,ìt|Sp<5'. Aite; 6' iit.-
ora.:Ĵ ÌiH'éùi 6̂ ipuppe Gòminciavano 
uscire dai quartieri, pi lasciavainio alle' 

V//^ W^'W^® '̂ "*'*''' ® alle 7 e 
(|[iajtòfl|J|tiura, che portava tre 

dei nostp^flìpittabllì indivìdui giunie 
a Peraga: 
|:pom) ^|vé^|3à^nella cas^tapital dcl̂  
i fmì&mràfi l l t i^ afuarta d W s u a 
fi^iglia, ci procurò la grata conipagnia 
nmmm^^^^0^rài •iamo dì-

ratti al campo dove faGevanSotilnoatfo 
ingrasso,,ed occupavamo i hosirì poi 

IstpijitriVfi anticipato'^éì diade t^to 
ì^ì^p di assìSterG;vall«: g u ^ p a ; a [ | ^ : 
sizionf dei vari ''^J'Ei.»JÉi^ arrivavano 
di mano in mano, drìffiaihare gli ao-' 
cessi del campo, e lo varie sue partì. 

i|ii^ pianerottolo,dovè.le LL-IJlHi/sa-
•a'tìn'o ricevute dalle Autorità e ^dalle 

.radpiresentanza, elda uiaàiscalek a?dof-, 
Jpigl riparto^'su c'ursì stende un^tappeto. 

é (palco riservato a S^A^ I . ^ '̂prirl.̂ ^ 

fijt4>l|,uon gu8to,> sto^e bianchir ed 
•pzjzufla, colora^i Savojal e sormontato 
• dalia éorona reale. Attorno ai 'bblAinirii; 
cho sostengono il padiglipnà-;é.lporrono 
gltìrìaOde^di'v margherite, t>maggio al 
poifie 'della;gentuo Prmcijjeséà. '̂̂  
••';?ap^iani(i1^tì il Big; sfnili^f^i; Vi-
goj^à,';presenterà in: nonàefder'Goniune 
iiirA.. 5. .un .magnifico niazzfl̂  dì dori, 
miciiò Jdal l̂ ì̂àrdino Corin|ld&^!. 

ili mfoiò'jpfea nel suo pén& î̂ na ca-
PìeUà: Mtóî ?a Èmantiele, qàin3i un giro 
dì spaar^herite, pe/i uno dì viole, jè[ù!ndi 
undldi camelie l)ì^nche. Sol nastro si 
legg^iìf a8aa||)^|ftj i:ìeanfijite in ^{^fju?:; 
^steipar^le:^;''.- V"'-- -. ''••';•.•'• " m 

^ 1 # « ¥ , dt Savoia,-YigmKQi 

U j tempo; va rannuvolandpll^^gipva-
Tmente:|il ìWnto soffia opn • plrf Vorzp; 
"setijta lupa Signora gentile, che mj sta 
dap^résaoi e qhe arrésU?còll|i lùa mano 
iIi?Ogiiejto su eùf Sto scrivendo,* 1* aria 

Tr^be con ^è,^nua?ta meraQri|vf i* 
|pst(t|isc4-^)ip ìstame alla ma|lja ona 

folS^ott^ '̂è facèio una breiVp/colézioné 
da §anlpo:|Ji^|iostri siomE ĉtil da PBcla-

dell'indi 

me m3 
^.È_ft;,;.'."ixc-:.';iv 
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dei Consìglio comm. Hinghstti coll'unì-, 
forme frMaggiore dal Genio, arma in 
cui ha prestato sarvizior nalle^ gftérfé^ 

» W il costa.; 

p.issy, ed alìri che lungo sa­
rebbe l'anoaverare. ; -KÌJ : r r fc) 

liji Principessa vestiva un > abito di 
velluto néro bleii, coni eappiliià'Wrpae, 
;bianchfe: 'àvava seco ìn-clr'pèizai&^ctìtf'' 
'tessa .̂ VVmpffinf ftellaldarrbzza aucóŷ -** 
. sî ya ŝtftŷ ,no la contessa fttarcello, a Ja 
jjuthesi.di Monteranb,,^:^^ -, 

•r.y S. A. R. I^t^ìn ci passa 
«e^a p^rvenlW^^alla 

iJwHedf consacra un artìcolo aUtìon-̂ 'f̂ ! 
vè^^di"Venezia; >dìcehdd che' dò 
la, ntìOvH''ijbVltìca deÌVAu,sÉr̂ ft|̂ di;:copS??S 
sàcr^ì:siji4to^,i^té?^^^ 
SUn; uomQj§p,utLÒo austrìaco 'puo--pèn> 
sarò;a;inatìté;nere'é-ricup0rat'e'l\'iri- ''i'^ 
tica( posizione storica deU'AustrÌa,;iii : "' 
.Germania ed in ItalìarFra^ i'''dti^^ 
^ à t i deirj^uati^la e dell'Italia le au-
:,tieh;e tradizióni di ostilità e di an-
Jtagonìsmo' sono per,sempre ; abban-
J4t>nàte e si strliise liivéce uìia,pre­
ziosa amiclzi&^jTMè' atijitltdine' è la 
pìh jimportante g a i ^ t ì ^ ^ manta-; 
nimento della pace Jri^lluropa. 

serata ijpéèssò ;!'am'tìasciat* di GermĴ -i ĵ 
.nfà/«.Mahon v̂i ^is^istei^È(.'#pA-uiipr^^ 
dì Gjilìes vifeitH ie^pa'c-Mahóii;.! gìor; 
Wn] applaudório; ̂ tìtìniléi ̂  il cà^%n^ 

jenezia, 'fe cfestata^^^^tìe'ì*amìc:zia • 
J i Italia coirAuairia è urio dèi fòOda-^-^^ 

igunèéjlaria tédessoà al governo ite! Bal-
gio^ che venne''ùnnunziaÌa'^dl'*èlopnalì 
ai' miaa>u tiê f̂tanti :v.9UlÌe ìpastomlicdeì 
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Nel frattempo' ì capi di; cb?pQ passano 

in ras|egna le troppe l'î hol le |̂>|>Janio 
*< ; . ^k'ii di|fponÌtl in tutta la ,ÌIoro profondUi;. 
il ioilo I Mltlp è tnagnifico; A vedérle 
" ' "W|amqa!fÌpmé sinistra,del p̂^̂^̂^ 
un;i||̂ oyIiiìfféS|-̂ ^̂ ^̂  ppirtbba .fs|jamaraì 

rpr^pirlio) 'passai par:J'orgóglio,\ma è 
ccrtoJ.u,nk grande, una imnbtóa soddi-

~ Ignp ie undici e tje quarti: unjj ' 
sclìTd annunzia l'arrivo del oònVogllb' 
reale : ptlatuaUtà^dirSovrani/. ^̂^̂  

Il convoglio s'arresta allo scalo : mi 

Ip̂ awilio.. pubblicano' aHicoii lusMipieri 
'perTllàirae l'Austria IJiigheriaM JÌ^QM. 
dicCj es-iere ,possil?|ii5Ì'ché iiy'q|lS|p> 
'dei dpe sô î Paqi abbia" le più impój'trhìi 
tìònsegueqM'oht? Uo accdr o cor((i.,l» 
^Holl'AustrlWf^;.|'(faliy Ĵ i;̂  £ sttpriirrjfe 

farioie, mvng^^^a pcré^ di: portare^ '!"Y'i'̂ *' d̂ ^RSémbri derébmit-itocjer;t;aIo 
alterazione al cerimoniale Stabilito, quello 
cio^ ch'EJla-a^sistoas^, in càrriî isa: alla Lj9?W^.'ftur;5i.'^^f" '..«'."''''^ÌÌ^^^^I 
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B^dobiiii;dame, contesse Popìnski,Em.04f> 
•ìBl^i ZaccÓ, accompagpa t̂ìjjdai R. Prei' 
'%io coMm. Bruni, le btósèro io nomh 
'delpomùhédf Vigonzâ  Il bauquet ataì'i" 
nella carrozza (jella.Priocipesaa. 

v '̂Assiatevano ajlanvìsta'aftché LtVEc 
cellenze i ministri dell'iintartiQ'ì; degli-

Js'S'i . punito (̂JViaconti.Aileqoî aŝ î 
' ; :E; rajj^|i||Caso cb:è' not.-abbiamo y^ ,̂ 
.diit^ «b.i.dffild delle TdriV.prrirtì ; esei. 
guitp con'lauta BoigliatézxaiSe-con imtti-^ 
• precisione dì mofiménk ^̂ ^ ̂ ' >' 

::. Siamo aSSiCuSti,o|s'VA^U8W:(^ 

tulasioni al nostro Re, del che'SÌ^ ébba 

ci8;le|ie q^i^^t'loe potenze pQtrfttì||ero';> 
cosilngere ritalia a, M dei {$Mtuli' 
^rm^riienti e ad accféscere i suoi'tMLti • 
B'Ch '̂ se Ij Austria ; diventa, qnVà™ 
inicerajà sìclartàza/Wazionale deli'jijlja .. 
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tamente furono ammirabili: le compa­
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A} Corpo cu iefj*a'̂ i;à. V. con "poriìone di 
uib^iUi Ltuì̂ -ìljuiao uli.Uìappaii ^'it47, .I3iii)̂  
per pert. iuVuicìie it.al cuiia rendila di; 

,i.m>iii • •- ' :' ' / , , /''-' 
lijL-̂ idem con qqiittro liiuri^'di peschi gÌo* 

vun^ .u, iruUo e con casa, hlaiia, harchefesa 
^ p o z a ò ki Muppuii,jS. aia, i>27 per.perUj 

JiìfcU>tì4àO, rclWfeV:;ia/.&7Vgiravato del-
' i'ujjauo:cauoiio cu U ii^ii-Bl; \ •'-'' 

g'jt^igeiiza hve^W'ia di. NU,7tÌ.44; dalie;] 
fiol'elióbjtijziiii afesjciirula sopra terra e casa 
In (iàiìiWuàiad colla tenaUu di Ù iiìiMi ' 

hi bìuim. tU L. eà.ai Uai cousorti^ Ségan-
^iiu tu itiifi abijioUruia' 'Sopra terreno culla 
atiidiut ai L. tf2.b4; ..,-••,, 

L/.̂ Kiiiiile di Li y.M dal coiisorU 'Zaiil-, 
rpieio^ sopra Joudo culla rendila di L. tìibO. 
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; ^ 8 -J;K "t4 ;»;Hnj[Mi::i€A(l.taNQ;cantìJ-,̂ t 

ì Ì^-.^M-LM^'^^^^^^ 

M H 

- LK 

) i. 

1 • M 

.U 'v^H^ j ' h : ^>i?^JR? f^^ 

r 
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Onesto 8cirò|)po dì facile dìgcsUone, grato al gusto e all'odorato, é raccdmandaìo da 
tutti, i mediai di ogni,paese, p^r. guarire: èrpeti, postenìi, canch^, tigna, ulceri, scab­
bia, scrofole, ed atri dolori. ,•/ , , ' . , , [ i ' ' . •. 
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